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Art. 56
Disciplina della combustione controllata sul luogo di produzione di residui vegetali

1. È consentita la combustione controllata sul luogo di produzione di materiale vegetale residuale 
naturale  derivante  da  attività  agricole  o  da  attività  di  manutenzione  di  orti  o  giardini  privati, 
effettuata secondo le normali pratiche e consuetudini.

2.  Al fine di disciplinare le attività di cui al  comma 1,  i  comuni,  tenuto conto delle specifiche 
peculiarità del territorio, nell’ambito dei propri regolamenti di polizia rurale dettano la disciplina 
per la combustione controllata sul luogo di produzione di residui vegetali, individuando le aree, i  
periodi e gli orari e le cautele da adottarsi.

3.  Nelle  more  della  adozione  o  adeguamento  dei  regolamenti  comunali  di  polizia  rurale  alle 
disposizioni  di  cui  al  comma 2  è  consentita  la  combustione  controllata  del  materiale  residuale 
vegetale di cui al comma 1 nel rispetto delle seguenti prescrizioni che costituiscono altresì requisiti 
minimi uniformi cui i comuni conformano i rispettivi regolamenti di polizia rurale:

a) le attività devono essere effettuate sul luogo di produzione, ad adeguata distanza da edifici 
di terzi,  in cumuli di dimensione limitata avendo cura di isolare l’intera zona da bruciare 
tramite  una  fascia  libera  da  residui  vegetali  e  di  limitare  l’altezza  ed  il  fronte 
dell’abbruciamento;

b) le operazioni devono svolgersi nelle giornate di assenza di forte vento, assicurando, fino 
alla completa estinzione di focolai e braci, costante vigilanza da parte del produttore o del 
conduttore del fondo, o di persona di sua fiducia;

c) le ceneri derivanti dalla combustione del materiale vegetale di cui al presente articolo sono 
recuperate per la distribuzione sul terreno a fini nutritivi o ammendanti.

4. Le attività di combustione controllata sul luogo di produzione dei materiali agricoli e vegetali 
indicati  al  comma  1,  effettuata  nel  rispetto  delle  disposizioni  di  cui  al  presente  articolo,  non 
costituisce attività di gestione dei rifiuti o di combustione illecita.

5. La Giunta regionale integra il Sistema Informativo del Settore Primario (SISP) di cui agli articoli 
10 e seguenti della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 40 "Nuove norme per gli interventi in 
agricoltura" con apposita sezione dedicata alla raccolta ed indicizzazione dei regolamenti di polizia 
rurale approvati dai comuni del Veneto, anche in funzione della definizione, ai sensi dell’articolo 
150  della  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11  recante  "Conferimento  di  funzioni  e  compiti 
amministrativi alle autonomie locali in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112" 
della disciplina delle funzioni di polizia amministrativa che richiedono l’unitario esercizio a livello 
regionale.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo quantificati in euro 10.000,00 per l’esercizio 2014 si fa 
fronte con le risorse allocate nell’upb U0049 "Interventi infrastrutturali a favore delle imprese e 
della collettività rurale" che viene incrementata mediante contestuale riduzione di pari importo delle 
risorse allocate nell’upb U0100 "Sostegno alle aree naturali protette regionali" (capitolo 51050) del 
bilancio di previsione 2014.
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